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L’albero è cresciuto e dà buoni frutti!

di Mattia Piffaretti*

Introduzione: perché uno studio 
di monitoraggio della salute 
dei talenti?

Attraverso il Programma talenti in am-
bito sportivo ed artistico nelle scuole 
medie superiori («Programma talenti 
SMS»), il Dipartimento dell’educazio-
ne, della cultura e dello sport del Can-
tone Ticino (DECS) si è dotato di un im-
portante strumento affinché atleti ed 
artisti possano riuscire, sempre più, a 
far convivere due realtà a priori incon-
ciliabili, come lo sport agonistico o l’at-
tività artistica d’alto livello e le esigen-
ze scolastiche (scuola medio-superio-
re). La letteratura scientifica dimostra 
chiaramente che senza questo tipo di 
provvedimenti, molti giovani sarebbe-
ro costretti a rinunciare all’uno dei due 
percorsi. È sempre pur vero che la co-
ordinazione fra sport/arte e studi resta 
una sfida molto esigente alla luce 
dell’evoluzione dello sport moderno e 
delle dinamiche sempre più comples-
se di una formazione d’alto livello. A 
questo proposito è lecito domandarsi 
che ne è della salute a livello fisico, psi-
chico e sociale della popolazione che, 
oggi in Ticino, persegue un doppio cur-
riculum. La Direzione della Divisione 
della scuola ha dunque reputato ne-
cessario “fotografare” una serie di pa-

rametri psicologici negli studenti spor-
tivi ed artisti, per cogliere tempestiva-
mente eventuali squilibri (affatica-
mento, stress, gestione inadeguata del 
tempo, (de)motivazione) e intervenire 
stroncando così sul nascere le conse-
guenze negative e nefaste, ostacolo al-
la coniugazione fra sport/arte e studi.
Nello specifico, il DECS ha commissio-
nato una struttura di ricerca e consu-
lenza esterna e neutra, AC&T Sport 
Consulting, per effettuare un monito-
raggio scientifico2, con tre principali fi-
nalità: 
1)  valutare il rischio di sovraccarico 

psicologico dei giovani talenti spor-
tivi ed artisti;

2)  valutare l’efficacia di un intervento 
volto a sostenere gli stessi talenti 
nell’importante sfida riguardante la 
conciliazione fra sport/arte e studi; 

3)  indicare i margini di miglioramento 
del programma per talenti SMS3.

La costruzione del programma 
di monitoraggio della salute 
psicofisica dei talenti

Per raggiungere questi obiettivi, du-
rante il biennio scolastico 2011-2013, 
151 giovani talenti sportivi e artisti dei 
Licei di Locarno, Mendrisio, Lugano 1, 

Lugano 2, Bellinzona e della Scuola 
cantonale di commercio di Bellinzona 
hanno partecipato a uno studio di mo-
nitoraggio della propria salute psicofi-
sica. Più precisamente, di questi, 51 so-
no di sesso femminile, 100 di sesso ma-
schile; praticano 22 attività sportive o 
artistiche diverse. La suddivisione per 
classe frequentata è la seguente: 52 
studenti in prima, 30 in seconda, 36 in 
terza e 28 in quarta.
Il monitoraggio, proposto in forma 
anonimizzata e confidenziale, ha uti-
lizzato dei questionari d’autovaluta-
zione, somministrati ai talenti in en-
trata d’intervento (mese di settembre) 
ed in uscita (mese di maggio). I dati 
quantitativi e qualitativi scaturiti 
dall’indagine sono stati analizzati 
dall’Ufficio del monitoraggio e dello 
sviluppo scolastico del DECS, facilitan-
done la giusta interpretazione. In ag-
giunta, unicamente durante il secondo 
anno di sperimentazione (2012-2013), 
il numero di insufficienze relativo ai 
voti scolastici alla fine del primo seme-
stre è stato considerato come un indi-
catore dell’andamento scolastico del 
talento sportivo ed artistico. L’obiettivo 
di questa misura era di verificare in che 
modo il sovraccarico psicologico rela-
tivo alla conciliazione sport/musica e 
studi fosse associato all’andamento 
scolastico (misurato, appunto, attra-
verso i voti intermedi). 
Non da ultimo, il monitoraggio com-
prendeva la possibilità per i talenti in-
teressati di inserirsi in un programma 
di discussioni di gruppo, che consiste-
va in cinque riunioni sull’arco dell’an-
no scolastico, animate dallo psicologo 
dello sport, attorno a temi quali la ge-
stione dello stress, le motivazioni sco-
lastiche e sportive/artistiche, la gestio-
ne delle relazioni con gli adulti, o an-
cora le scelte per una carriera nello 
sport, nell’arte o in una formazione 
professionale superiore. In tutto, 28 ta-
lenti, ripartiti in 4 gruppi di dimensio-
ne variabile (fra i 5 e gli 8 giovani), han-
no aderito ai gruppi di discussione, 
malgrado il già elevato carico del loro 
programma settimanale.

Risultati del monitoraggio

Innanzitutto, le risposte date dai giova-
ni talenti hanno permesso di mettere 
in luce un primo dato positivo, relativo 
all’utilità delle misure proposte nell’am-

Preambolo

Sul numero 303 di “Scuola ticinese” (marzo-aprile 2011) intitolavamo un’am-
pia presentazione della scolarizzazione dei talenti (nelle scuole medie e nelle 
scuole medie superiori) “Le medaglie non crescono sugli alberi”. Nel frattem-
po, approfittando di un’esperienza pilota di monitoraggio della salute psico-
fisica degli studenti ammessi al programma SMS per talenti sportivi e artisti, 
abbiamo pensato di fare una prima valutazione del “Programma talenti in 
ambito sportivo e artistico SMS” (www.ti.ch/talentiSMS) iniziato nel 2006.
Con l’appoggio della Direzione della Divisione della scuola ci siamo quin-
di rivolti a Mattia Piffaretti, Dr. psicologo specialista in psicologia dello 
sport FSP; dopo due anni la collaborazione ha permesso di allestire un 
rapporto1 che viene qui di seguito riassunto.
Due brevi considerazioni:
–  Una prima analisi del rapporto ci permette di affermare che “l’albero 

è cresciuto e dà buoni frutti”, cioè che alcuni obiettivi/risultati sportivi 
e artistici di alto livello sono stati raggiunti.

–  Esistono comunque spazi di miglioramento. Saranno ora i responsabi-
li del progetto (Ufficio insegnamento medio superiore, Ufficio educa-
zione fisica scolastica, Direzioni e tutor delle sei scuole medie superio-
ri cantonali) che potranno utilizzare al meglio i suggerimenti contenu-
ti nell’analisi di Mattia Piffaretti.

Amedeo Rondelli, Delegato alla scolarizzazione 
dei talenti fino al 31 agosto 2013
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bito del programma SMS per talenti. Il 
grafico 1 consente di farsi un’idea pre-
cisa sulla specifica questione. In effetti, 
la misura più frequentemente utilizza-
ta è risultata essere la “possibilità di 
eventuali dispense dalla frequenza di 
determinate lezioni” (72.7% dei talenti 
affermano di averne approfittato). 
Non solo la possibilità di dispense è 
stata una misura utilizzata in maniera 
frequente, ma è stata pure apprezzata. 
Interrogati sull’utilità delle misure, ri-
sulta in effetti che le dispense dalla fre-
quenza di determinate lezioni sono 
state considerate molto o abbastanza 
utili da pressoché l’89% dei talenti. 
Lo stesso grafico mette in luce che non 
tutte le possibilità di alleggerimento so-
no state utilizzate con la medesima fre-
quenza. Va detto a questo proposito che 
il cambiamento di sede e/o lo sdoppia-
mento di un anno scolastico sono mi-
sure che comportano esigenze organiz-
zative e amministrative che le rendono 
meno facilmente attuabili. Malgrado i 
talenti ad averne usufruito siano stati 
pochi, entrambe le misure sono state 
comunque alquanto apprezzate. 
Un secondo risultato, sicuramente po-
sitivo, riguarda la questione del nume-
ro d’insufficienze registrato dai talenti 
sportivi ed artistici. Se a metà anno è 
apparso chiaramente che i talenti con 
più di 3 insufficienze (ciò che di regola 
comporterebbe la non promozione) 
erano il 35.2% rispetto all’insieme dei 
talenti, alla fine dell’anno scolastico la 

percentuale di non promossi era pari a 
circa il 7%. Il risultato è interessante per 
due motivi: da una parte si denota una 
notevole capacità del talento sportivo o 
artistico a recuperare situazioni scola-
stiche difficili, ciò che può essere messo 
sul conto di una facoltà di adattamento 
importante (si ipotizza che questa pos-
sa essere proprio incoraggiata dalle 
esperienze vissute in ambito sportivo o 
artistico-musicale); d’altro canto il tas-
so finale di bocciature di questa speci-
fica frangia di studenti corrisponde alla 
metà circa del tasso di bocciature glo-
bale riscontrato a livello cantonale4. I 
talenti sportivi ed artistici sarebbero 
dunque, alla luce di questi dati, degli 
studenti non necessariamente migliori 
degli altri, ma senz’altro “efficaci”. 

Specificamente alle misure di tipo psi-
cologico, l’esperienza biennale di mo-
nitoraggio ha permesso di portare alla 
luce ulteriori interessanti riscontri.

Il 55% dei giovani talenti 
percepisce un sovraccarico 
psicologico

Grazie alla valutazione d’entrata, il mo-
nitoraggio ha permesso di stimare a 55% 
la percentuale di giovani che hanno la-
sciato emergere un certo rischio di so-
vraccarico psicologico. Seppure a diffe-
renti gradi d’intensità, il rischio di so-
vraccarico si caratterizza da un profilo 
di talento sportivo abbastanza coerente, 
composto da un tasso più elevato d’an-
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Grafico 1: Misure utilizzate per favorire la conciliazione dei talenti SMS

Foto TiPress/G.P.
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sia legata all’attività sportiva/artistica e 
d’ansia scolastica, con conseguente sta-
to di stanchezza mentale, di percezione 
di non essere all’altezza, di aver perso il 
significato della pratica sportiva o mu-
sicale, nonché una marcata difficoltà di 
conciliazione fra sport e studi, in altre 
parole, la chiara presenza di un conflit-
to d’interessi (cfr. grafico 2). 
D’altro canto, il monitoraggio ha per-
messo di far emergere chiaramente il 
rapporto stretto esistente fra ansia 
scolastica e numero di insufficienze a 
scuola. Questo dato ha permesso di 
identificare un fattore psicologico al 
quale andrebbe prestata un’attenzio-
ne particolare dall’inizio dell’anno 
scolastico, poiché potrebbe essere as-
sociato ad un rischio di bocciatura si-
gnificativamente più elevato. Questo 
rischio accresce la probabilità che il ta-
lento diminuisca il suo impegno spor-
tivo, con conseguente calo di qualità 
se non addirittura d’abbandono della 
pratica sportiva o artistica.

I gruppi di discussione aiutano il 
giovane talento nella gestione 
della sua doppia carriera

I dati quantitativi hanno mostrato che 
la partecipazione ai gruppi di discussio-
ne ha un effetto statisticamente signi-
ficativo sulla diminuzione del conflitto 
d’interessi fra scuola e sport/musica. 
Per i giovani che vi hanno preso parte 

(ossia il 26.5% dell’insieme dei talenti 
considerati inizialmente a rischio), in 
effetti, la percezione del conflitto fra 
sport/arte e scuola è evoluta in maniera 
positiva dalla valutazione d’entrata a 
quella d’uscita, contrariamente a quelli 
che non vi hanno partecipato. Inoltre, 
attraverso la discussione di gruppo i ta-
lenti sono riusciti a chiarire nuovamen-
te il senso della loro pratica extra-sco-
lastica. Indicazioni positive sono pure 
state osservate sui dati di motivazione 
intrinseca a livello scolastico, che è au-
mentata in seguito alle discussioni di 
gruppo. In generale, i gruppi di discus-
sione hanno favorito, secondo le testi-
monianze raccolte, l’emergere di un 
sentimento d’identità attorno al con-
cetto di talento sportivo/artistico, pro-
muovendo lo scambio di strategie e so-
luzioni fra studenti, e aumentando la 
loro determinazione nel proseguire l’e-
sigente conciliazione fra sport/musica 
e formazione di qualità. Insomma, i 
gruppi di discussione sono stati una mi-
sura salutata in maniera molto positiva 
da coloro che vi hanno preso parte, ri-
ducendo la sensazione d’isolamento 
che caratterizza il loro statuto speciale.

Il programma per talenti SMS 
può essere ottimizzato 

Nonostante le valutazioni global-
mente positive che gli studenti han-
no dato nei confronti del Programma 
per talenti SMS, esiste agli occhi di 

questi ultimi ancora un margine d’ot-
timizzazione, che consentirebbe a ta-
le Programma di rispondere in ma-
niera maggiormente precisa alle loro 
aspettative. Il grafico 3 permette di 
quantificare tale margine di miglio-
ramento su alcune specifiche com-
ponenti di sostegno. Il grafico mostra 
in particolare una chiara aspettativa 
dei talenti riguardo a una flessibilità 
oraria potenziata, nonché una mag-
gior comprensione da parte degli in-
segnanti.
Fra le “altre misure” annoverate dai 
talenti, appare abbastanza frequente 
la richiesta da parte di molti talenti, 
in particolare sportivi, di diminuire le 
“zone buche”, evitando di prolungare 
la giornata scolastica e quindi di acu-
tizzare un conflitto orario con l’inizio 
degli allenamenti. Inoltre, alcuni ta-
lenti hanno suggerito – tra l’altro si 
tratta di una proposta interessante – 
la possibilità di seguire corsi su tec-
niche d’apprendimento efficace e di 
gestione del tempo. 
Il monitoraggio permette di sottoline-
are pure il ruolo centrale del tutor di 
sede. Come ben definito nell’articolo di 
Rondelli e Robbiani (2011), il tutor è un 
docente, scelto dalla direzione dell’isti-
tuto scolastico, cui compete, d’intesa 
con i dirigenti scolastici e mantenendo 
i contatti col coordinatore cantonale, il 
compito di seguire regolarmente e da 
vicino ogni singolo studente ammesso 
al Programma5. Le valutazioni qualita-
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Grafico 2: Tassi di sovraccarico psicologico (scala da 1 a 7)
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Note
1 Mattia Piffaretti. Monitoraggio della salute psicofisi-
ca dei talenti in ambito sportivo ed artistico: rapporto fina-
le 2011-2013, Bellinzona, agosto 2013.
2 Si tratta di una sperimentazione della durata di 
due anni.
3 Nel progetto sono stati coinvolti unicamente gli 
studenti ammessi al Programma per talenti SMS. 
Docenti, direttori d’istituto, tutor, famiglie e società 
sportive non sono stati coinvolti.
4 Questo confronto vale unicamente per i licei.
5 Il tutor aiuta ogni studente in particolare nell’or-
ganizzazione della propria attività di studio, ad esem-
pio nella definizione del calendario degli impegni, 
nella verifica della tipologia delle difficoltà eventual-
mente incontrate, con consigli per acquisire un meto-
do di lavoro efficace, nei contatti con i colleghi docenti 
per scambi reciproci d’informazioni.
6 Si tratta di una tendenza rilevata in ambito sporti-
vo, che non è invece emersa dai dati relativi ai talenti 
musicali.

tive permettono di rilevare che il tutor 
viene percepito dai talenti come amba-
sciatore attento e piattaforma di coor-
dinazione fondamentale all’interno 
dell’istituto fra i mondi dello sport/mu-
sica e della scuola.
Non da ultimo, alcune voci critiche 
sono state mosse in direzione non 
tanto della scuola, quanto piuttosto 
verso un certo ambito sportivo6, non 
sempre disposto a incoraggiare talen-
ti meritevoli che desiderano prose-
guire il loro percorso di formazione 
invece di consacrarsi in maniera 
esclusiva allo sviluppo delle loro po-
tenzialità sportive. Un discorso che 
andrà senz’altro affrontato con la do-
vuta pazienza in un possibile seguito 
del progetto, allo scopo di perfeziona-
re la collaborazione fra scuola ed 
istanze sportive, nell’interesse degli 
stessi talenti. 

Conclusioni: quali misure da 
immaginare per il futuro?

Il progetto di monitoraggio presenta-
to in quest’articolo è riuscito a mo-
strare che il Programma in generale è 
valutato positivamente. Molti dei ra-
gazzi inseriti nel Programma riescono 
a gestire il doppio impegno con le mi-
sure già attualmente a disposizione, 
grazie alle loro risorse e capacità per-

sonali, nonché all’impegno delle loro 
famiglie. Il programma è già oggi un 
aiuto concreto e prezioso per questi 
giovani e dunque, come evocato nel 
titolo del presente articolo, “l’albero è 
cresciuto e dà buoni frutti”! Questo 
però non significa che il Programma 
non possa essere migliorato; le testi-
monianze e i dati quantitativi raccol-
ti in questo biennio possono dare una 
prima indicazione, certo parziale, ma 
essenziale, su alcune riflessioni che il 
DECS potrà intraprendere in futuro in 
vista di un’ottimizzazione di questo 
Programma. Un dato appare chiara-
mente: per diminuire ulteriormente 
il rischio di sovraccarico, offrendo 
maggiore flessibilità, continuando a 
monitorare la salute dei giovani e of-
frendo opportunità di discussione, 
una futura struttura di conciliazione 
dovrà poter contare sull’apporto del-
le diverse componenti coinvolte nel 
Programma: si pensa evidentemente 
alle Federazioni sportive, ma pure agli 
insegnanti, alle direzioni e alle fami-
glie degli stessi giovani. Tutti hanno 
infatti interesse a partecipare all’ela-
borazione di un concetto per i talenti 
SMS efficace nel rispondere alle 
aspettative dei giovani sportivi ed ar-
tisti. Verrebbe in definitiva a benefi-
ciarne non solo la loro salute, ma pu-
re la già elevata reputazione del Can-
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Grafico 3: Lista delle misure d’ottimizzazione ritenute necessarie da parte dei talenti

tone Ticino in materia di conciliazio-
ne fra scuola, sport ed arte. 

* Dottore in psicologia,
Psicologo specialista in psicologia

dello sport FSP


